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Governo 
Dietrofront 
sugli oneri 
sociali 
mt ROMA. È vero, il governo 
si era sbaglialo sul provvedi-
mento per gli oneri sociali per 
Il 1990 ed 111991 varalo dall'e­
secutivo e ieri profondamente 
contestato dalla commissione 
Bilancio della Camera E De 
Mita ha dovuto ammetterlo In 
un comunicalo ufficiale del 
Consiglio dei ministri II fatto e 
questi) la misura varata dal 
governo prevede Una spesa 
per 5 700 miliardi per il '90 ed 
una analoga cifra nel '91 Su 
questo si e espressa duramen­
te la commissione Bilancio 
della Camera il provvedimen­
to - ha dello ieri - non ha co­
pertura finanziaria, e quindi la 
commissióne lo ha bocciato 
cosi come presentalo da! go­
mmo Lo ha quindi profonda­
mente modificato prevedendo 
lina copertura finanziarla solo 
perii 1989 e solo per 3700 mi­
liardi 

È appunto la valutazione 
che il presidente del Consiglio 
ha dovuto riconoscere esatta, 
•prendendo atto - si dice nel 
comunicato - che una diversa 
valutazione tecnica ha portato 
la commissione alle sue con­
clusioni Per mantenere l'im­
pegno del governo a ripristi­
nare la fiscalizzazione - con­
clude De Mita - il governo do­
vrà ora trovare opportune for­
me tecniche per garantire la 
copertura finanziarla. 

Un «errore» decisamente 
grave, che indica in modo 
chiaro la desolante gestione 
della finanza pubblica Dalle 
parole di De Mita, comunque, 
risulta chiaro che ora riman­
gono duemila miliardi da co­
prire e che il governo dovrà 
trovare un qualche modo per 
rastrellarli 

Amato ha presentato al governo 
il conti economici per il '90: 
il deficit dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 120mila miliardi 

Per far fronte all'ammanco 
(e con l'inflazione che cresce) 
tagli a sanità e previdenza 
e imposte sulle abitazioni 

Un «buco» di 20mila miliardi 
Da De Mita nuovi tagli e tasse sulla casa 
La lanterna di Diogene non basterebbe a vederci 
chiaro nei conti dello Stato e Amato ha fatto il pn-
mo maquillage al «documento di programmazione 
economico-finanzianai presentato al governo nella 
sua collegialità Le riunioni (Consiglio di gabinetto e 
dei ministri) di ieri sono state dominate dalle preoc­
cupazioni per l'inflazione. Il governo ora cerca 9.000 
miliardi di nuove entrate, 7.000 di minon spese 

NADIA TARANTINI 

••ROMA I dati, le previsioni 
economiche arrivano come 
docce fredde su un governo 
già in ansia per la possibilità 
di sgradevoli impatti elettorali 
delle misure annunciate Pro­
prio ieri, mentre Giuliano 
Amato porgeva ai dieci mini­
stri del Consiglio di gabinetto 
(saliti a dodici per la presen­
za di Donat Cattin e Cirino Po­
micino, interessati per compe­
tenza) la cartelletta con le ci­
fre, le proiezioni e, possiamo 
dire, anche le sue speranze 
per il 1990,1 Iseo, l'istituto per 
la congiuntura smentiva anti­
cipatamente il responsabile 
del Tesoro Quest'ultimo ave­
va previsto un inflazione a fi­
ne anno, del 5 S% (attualmen­
te i prezzi viaggiano sul 7%) e 

addirittura del 4 S% per l'anno 
prossimo Invece ha dovuto 
correggere, portandola al 
58% Inoltre il governo ha pre­
visto per il 1990 un «tetto» alle 
tariffe ed ai prezzi amministra­
ti Non potranno crescere più 
del 3,5% 

Fin dalla riunione del Con­
siglio di gabinetto di ien matti­
na che sembrava dedicata 
più che altro a placare i dubbi 
di De Mita sulla fedeltà degli 
alleati, si è accesa la discus­
sioni sulle misure da prendere 
per raffreddare I inflazione 
pnmo protagonista Amintore 
Fanfani che ha invitato il re­
sponsabile del Tesoro ad es­
sere più realista e ad aggiun­
gere una lunga sene di «se» al 
suo documento per non esse 

Giuliano Amato 

re troppo presto smentito dai 
fatti Dunque, come lo stesso 
Amato ha scritto nel docu­
mento presentato nel pome­
riggio al governo nella sua 
collegialità, t inflazione a (Ine 
anno sarà del 58% con tutta 
una sene di «se» controllo sul 
le tariffe e il tetto at>!i aumenti 
peri dipendenti pubblici Inol­

tre la politica delle entrate do­
vrà privilegiare le imposte che 
non hanno un impatto inflati­
vo quindi, a rigore, e come 
ha anticipato il ministro delle 
Finanze Emilio Colombo, 
niente aumenti dell'Iva, il cui 
aggiustamento quest'anno è 
considerato tra i pnncipali re­
sponsabili della nuova fiam­
mata inflativa 

Per maggiore prudenza, 
Fanfani ha chiesto e ottenuto 
che si modificasse la cifra 
scntta da Amato in fondo alle 
colonne del dare e dell'avere 
la manovra del governo fra 
maggion entrale e minon 
uscite, dovrà sgravare i conti 
dello Stato di 15 700 miliardi, 
anziché dei 18 000 circa come 
previsto in un pnmo momen­
to Il deficit pubblico si avvici­
nerà comunque, l'anno pros­
simo, ai 120mila miliardi, ed 
essendo sempre più gravato 
dagli interessi sul debito sarà 
legato ai destini dell'inflazio­
ne Il ministro del Tesoro ha 
previsto infatti nel 1990, un 
aumento di 10000 miliardi di 
costi per nnnovare (sempre a 
più breve scadenza) Bot e al-
tn titoli pubblici saranno per 
lo Stato almeno 116750 mi­
liardi Senza correttivi e se il 
fabbisogno per la spesa cor­

rente, al netto degli interessi 
sul debito, scenderà (come 
prevede il Tesoro) da 32 000 
a 14mila miliardi, si arrivereb­
be ad un disavanzo di poco 
inferiore ai 145mila miliardi 

Per 1 tagli alla spesa, i settori 
sorto tiro sono sempre gli stes­
si sanità, e soprattutto previ­
denza, sia sul versante di un 
aumento di contributi, che di 
una diminuzione delle presta­
zioni (si paria, come da anni, 
di aumentare l'età pensiona­
bile e di ridurre il rapporto 
pensione-retnbuzione) Inol­
tre i contratti pubblici, e la 
spesa corrente dei ministeri 
Amato prevede, per la prima 
volta, che lo Stato venda parte 
del patrimonio immobiliare 
pubblico (per circa I 500 mi­
liardi) per aumentare le en­
trate Ed è questo il capitolo 
più spinoso, non solo per le 
scadenze elettorali che rendo­
no molto perplesso il ministro 
delle Finanze su nuove, impo-
polan tasse, ma anche per 
l'impatto sull'inflazione 

È dunque la casa il settore 
privilegiato per un intervento 
che rastrelli nuove entrate le 
tasse sulla casa non incidono 
sull'inflazione, né sulla scala 
mobile Revisidhe dei coeffi­
cienti catastali, tasse sulle 

transazioni, imposte locali su­
gli immobili, per forzare quel' 
la «autonomia imposiuva» dei 
Comuni che Amato continua 
a scrivere sui suoi documenti. 
Ma queste, sono tutte di là da 
venire, si spera non prima del-
la acadenza elettorale Ieri, in­
fatti, il governo ha discusso 
solo lo scheletro dei futuri 
provvedimenti. E anche que­
sta non è stata una discussio­
ne facile, 

Uscendo dal Consiglio, 
Amato ha rivelato di aver con­
segnato ai colleglli un docu­
mento senza tabelle «Il com­
puter - ha detto - sta nfacen-
do tutti i conti* Il ministro del 
Tesoro ha voluto valorizzare 
le misure antinflazione inseri­
te nel documento alt'ultim'o* 
ra, dopo che il Consiglio di 
gabinetto e quello dei ministri 
avevano sommerso di cntiche 
le «troppo ottimistiche* pres­
sioni di Amato, sostenute dal­
lo staff tecnico del presidente 
del Consiglio Ma proprio ien, 
mentre i mmfetn Battaglia e 
Fanfani avanzavano ì pnml 
dubbi era arrivata la doccia 
fredda dell Istituto per la con­
giuntura l'Iseo dice che an­
che con una politica di raf­
freddamento 1 inflazione sarà 
a fine '89 al 6,5% 

Europa, democrazia, diritti 

OcchettoeStanzani: 
«Presto azioni comuni» 
Un incontro caloroso, con l'impegno a rivedersi 
presto: ieri alle Botteghe Oscure, Occhietto e Stan-
«arii hanno avuto un colloquio sulla situazione 
politica alla vigilia delle elezioni e sullo stato dei 
rapporti fra i due partiti, Nel comunicato congiun­
to non mancano le novità, di mento ma anche di 
linguaggio, Pennella. «Il rinnovamento del Pei è 
un patrimonio prezioso per tutti i democratici». 

MI ROMA. Sui rapporti Ira Pei 
e Pr, dopo I incontro di ieri, 
c'è accorto •sull'opportunità 
e In alcuni casi l'urgenza, di 
accelerare l'attivi» dOnforma-
«lona, di consultatene e, In 
alcuni casi, di importanti ado­
ni comuni» A partire dall'af-
termaìilone dei diritti umani, 
civili e politici e della demo-
crani» politica come metodo 
e come contenuti» Non meno 
«IgnMsatlw il capitelo euro­
peo preso aito della novità 
del «carattere lransna2lonale e 
«Wpajtitlep» del Pr e della 
•crescente autorevolezza del 
Pel quale fona democratica 
europea», si sollecitano •fre­
quenti e regolari consultazioni 
Ir» i t e partili». In particolare 

viene sottolineata la «comune 
posizione federalista europea, 
che tanto deve al «manifesto 
di Vemotene» di Altiero Spi­
nelli e di Emesto Rossi e al­
l'antifascismo europeo dei fra­
telli Rosselli» Oggi, prosegue il 
comunicato, è ali ordine del 
giorno II progetto di nuovo 
Trattato per l'Unione europea. 
in questo senso, e già nel cor­
so della campagna elettorale, 
•sono opportuni atti comuni» 
traPciePr 

Occhetto, che ha espresso 
«rammarico» per non poter 
partecipare al congresso radi­
cale (In quei giorni sarà negli 
Stati Uniti), si e augurato che 
il Pr «possa uscire dalle diffi­

coltà che ne minacciano I esi­
stenza con l'apporto respon­
sabile di quanti ne riconosco­
no il valore per la democra-
zia» Stanzani dai canto suo, 
ha espresso «la speranza e la 
convinzione che lutti i demo­
cratici sappiano apprezzare e 
aiutare il rinnovamento in cor­
so nel Pei» Molto positivo il 
commento di Marco Pannella 
•Un incontro che va ben oltre 
la cronaca quotidiana» «Il nn-
novamento del Pel - aggiunge 
Pannella - è oggi patrimonio 
prezioso per tutti i democrati­
ci» Ed è iuna decisione di 
grande speranza», conclude, 
augurare al Pei «di trovare i 
consensi e la forza che men­
ta» Anche Occhetto intervi­
stato da Radio radicale, si è 
mostrato soddisfatto «Ce la 
possibilità di un azione comu­
ne a livello europeo» Quanto 
alle critiche al Pel dello stesso 
Pannella al congresso di Bu­
dapest, Occhetto minimizza 
•Probabilmente furono deter­
minate dalla foga Rimane pe­
ro il riconoscimento dei passi 
importanti che noi abbiamo 
compiuto» 

Il «sole che ride» ricorre in tribunale 

I verdi contro F« Arcobaleno» 
«La lista non è regolare» 
Ancora guerra tra i verdi il «sole che ride* ha chie­
sto di invalidare le liste deir«Arcobaleno» Motivo. 
non ci sarebbero le fumé necessarie, Risponde l'Ar­
cobaleno: «E* una iniziativa irresponsabile e giuridi­
camente infondata»* Ieri i verdi hanno cercato di at­
tenuare i toni, e il gruppo parlamentare ha precisato 
di non aver nulla a che fare con l'iniziativa Oggi a 
Roma la convenzione» dell'Arcobaleno 

• I ROMA. Altro che campa­
gna elettorale comune» lo 
scontro fra le due liste verdi è 
divampato subito, e ha im­
boccato la via dei tribunali La 
Federazione delle liste verdi 
ha presentato ricorso contro 
la lista Arcobaleno in tutte le 
etreosenzioni elettorali, dopo 
aver tentato invano, in via in­
formale di convincere alcuni 
funzionari del ministero del-
1 Interno a respingere il sim­
bolo della «marghenta» Se 
non si è presenti In Parlamen­
to, questa la motivazione degli 
esposti, occorrono almeno 
30mila firme per presentare 
un nuovo simbolo E quelli 
dell'Arcobaleno le firme non 
le hanno Ma l'Arcobaleno 

spiega che essendosi costitui­
to in gruppo autonomo all'in­
terno del gruppo misto della 
Camera, le firme non servono 
Si tratta, dice I Arcobaleno, di 
•atti di inqualificabile intolle­
ranza dal punto di vista politi­
co e assolutamente inammis­
sibili e infondati dal punto di 
vista giundico* Un'iniziativa 
«irresponsabile», aggiungono 
Beniamino Bonardi e Gabriel­
la Meo, candidati dell Arcoba­
leno Quattro circoscrizioni 
elettorali su 5 hanno già re­
spinto i ricorsi Ma 1 iniziativa 
non trova concordi neppure 
tutu i Verdi alla conferenza 
stampa di presentazione dei 
candidati, ien, Marco Boato 
ha sottolineato che «i gruppi 

parlamentari sono totalmente 
estranei ali iniziativa e non vo­
gliono guerre tra verdi» e si è 
sforzato di chianre che «non 
c'è nessuna intenzione pole­
mica» Maurizio Fieroni, l'e­
stensore materiale del comu­
nicato congiunto» con France­
sco Rutelli che avrebbe dovu­
to dar vita alla lista umtana, si 
trincera dietro «il rispetto delle 
regole elettorali» Poi però ag­
giunge «Non pretendiamo di 
essere gli unici verdi dopo il 
voto il dialogo nparte» 

L'episodio è comunque 
emblematico dell'ana che tira 
nel «sole che nde» dopo il 
naufragio della lista comune, 
che ha aperto fente profonde 
nel gruppo parlamentare, al-
I interno della Federazione, 
tra le associazioni ambientali­
ste (in gran parte assenti dalle 
liste) Ien Alex Unger si è 
detto «profondamente dispia­
ciuto* per il fallimento di «una 
lista unica, ampia rigenerata», 
e si è augurato che «presto si 
ntomi insieme» Poco pnma 
Gianfranco Amendola, uno 
degli affossaton dell accordo, 

aveva invece spiegato con or­
goglio che «la lista verde è e 
sempre sarà una sola» L'altra 
sarebbe invece (Amendola lo 
ha messo nera su bianco in 
una lettera alla Federazione) 
•una lista radical-demoprole-
taria che si è autonominata 
«verde» e non «Nuova sinistra 
unita*, come sarebbe stato più 
logico» E Giannozzo Pucci, 
leader dell'ala integralista, ag­
giunge che con due liste si 
sceglie meglio fra i verdi veri e 
gli altri» 

Che la partita, tra i verdi, sia 
ancora tutta da giocare lo 
conferma il capogruppo a 
Montecitorio Gianni Mattioli, 
tra i più attenti alta maturazio­
ne politica deir«arcipelago» Il 
«sole che nde» dice Mattioli, 
dovrà poco alla volta uscire 
dalla cultura della parzialità» 
che lo contraddistingue e che 
pure è «molto importante» per 
legare il problema della fore­
sta amazzonica a quello del 
debito estero, ad esempio, o 
per affrontare finalmente la 
questione palestinese Avverte 
però Mattioli «Dateci tempo» 

UFR. 

«Che 
manovra 
meschina» 
• i Andando a rivangare, 
clnquanVaiwi dopo, un arti­
cola su cui per altro la magi-
w«tuf«? temesse ha dato un 
g i u d i * inequivocabile -spie-
ga Piero Fassino, della Segre­
teria razionale dekPcl <- si 
lenta di sminuire II rilievo del­
la candidatura nel Pei del 
prol, Maurice Duverger uno 
dei ptt noti costituzionalisti 
europei, scienziato della poli-
ina é autorevole editorialista 
del «Corriere della Sera», di 
«UMonde»edi»EIPals» 

«I tribunali francesi Infatti -
aggiunge Fassino - hanno già 
condannato negli anni scorsi 
chi temeva di diffamare Du­
verger ribadendo, come recita 
la sentenza, che l'articolo su 
cui si sono imbastito le specu­
lazioni «costituisce uno studio 
puramente giuridico, critico e 
tecnico della legislazione In 
vigore e non rappresenta In 
alcun modo una presa di po­
sizione favorevole alle misure 
razziali» Non ci sarebbe dav­
vero altro da aggiungere' «La 
meschini!» e la bassezza di 
certe speculazioni - conclude 
Fassino - disonorano unica­
mente chi vi ricorre» 

La scelta dell'illustre politologo di presentarsi nelle liste del Pei dà fastidio a molti 
Ed ecco rispuntare un articolo del '41 sulle leggi antisemite. Qual è la sua vera storia 

Duveiger si candida? Allora diffamiamolo 
È una stona da raccontare, per far chiarezza. Sulla 
stampa francese - soltanto su le Foint, in venta -
Si è ripescata una vecchia vicenda, nel corso della 
quale Maurice Duverger venne accusato di essersi 
prestato alla causa antisemita del governo di Vi-
chy. «La vicenda ha già avuto le sue nsposte in­
nanzi tutto dai tribunali francesi, che al professor 
Duverger hanno sempre dato piena soddisfazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARIGI Bordeaux 1941 In 
Francia sotto tutela nazista, fi 
all'opera il governo di Vichy 
Tra i suoi pnml atti, il 3 otto­
bre del '40 e il 2 giugno del­
l'anno dopo figurano le fami­
gerate leggi antisemite Norme 
che. tra l'altro, puniscono i 
pubblici dipendenti di origine 
ebraica in base ali apparte­
nenza di razza e di religione 
A Bordeaux studia alla facoltà 
di giurisprudenza un giova­
notto di 23 anni, Maunce D» 
verger II docente con il quale 
sosterrà la sua tesi di laurea 
gli chiede di commentare 
quella normativa, in un artico­
lo che apparirà su una rivista 
di diritto nello stesso anno 
Duverger redige II testo La de­
terminazione razziale - scrive 

tra I altro - è completata da 
quella religiosa Quest ultima 
disposizione si spiega per il 
fatto che numerosi ebrei si so­
no convertiti dopo 1 armistizio, 
nel tentativo di sfuggire alla le­
gislazione che ti concerne ta­
le piano viene eluso dal fatto 
che la legge ritiene non si 
debbano prendere in conside­
razione tutte le conversioni 
successive al 25 giugno 
1940 » 

Parigi 1988 Compaiono in 
tribunale il professor Maunce 
Duverger, querelante, e t) di 
rettore del mensile Aciuel 
convenuto È accaduto che 
Duverger sia candidato ali A-
cademie Francaise e che Ac-
tuet abbia npescato I articolo 

di 47 anni pnma presentando-
Io come un libello antisemita 
La sentenza del tribunale sarà 
senza equivoci Actuel verrà 
condannato a pagare 40mila 
franchi per diffamazione Non 
solo Nella motivazione della 
sentenza si può leggere «Al 
contrario può considerarsi 11-
ter di un giurista che, sapendo 
che la situazione politica del 
suo paese impedirà la pubbli 
cazione di una cntica troppo 
evidente della legge suggerì 
scc, in forma velata al fine di 
venire in aiuto alle vittime del­
la legge, 1 interpretazione che 
consenta di restnngere il più 
possibile il suo campo d appli 
cazione» Il tribunale constata 
inoltre che «numerosi giuristi 
di dintto pubblico (tra i qua­
li membri della Corte costitu­
zionale come Georges Vedel e 
il presidente della Section du 
Contentieux del Consiglio Di 
Stato Combamos ndr) han 
no confermato che da parte di 
Maunce Duverger non vi era 
alcuna approvazione nel suo 
commento e che quest ultimo 
aveva potuto consentire un in­
terpretazione restnttiva delle 
leggi antisemite» George Ve­
del, nella sua deposizione e 

ancora più preciso «Lungi 
dall approvare il pnncipio del­
le misure che colpivano i fun-
zionan ebrei e ancor più lon­
tano dal favonme l'applicazio­
ne, Maunce Duverger ne ha 
proposto un Interpretazione 
totalmente restnttiva di natura 
tale da paralizzarne 1 effetto, 
fatto che in quelle circostan­
ze, costituiva il contnbuto più 
efficace che il giurista potesse 
apportare in opposizione ai 
testi che commentava» 

Vent'anni pnma a conclu­
sione di un altro processo 
contro un altra rivista che ave­
va presentato I articolo come 
antisemita la Corte d appello 
di Pangi aveva già dato piena 
soddisfazione a Duverger giu­
dicando che «I articolo in que 
stione non costituisce che uno 
studio puramente giuridico 
cntico e tecnico delia legista 
zione razziale allora in vigore 
e non meld alcuna presa di 
posizione favorevole a tali mi­
sure» 

Ma al di là delle sentente e 
dell ampolloso linguaggio tec­
nico dal 1940 in poi per molti 
francesi fu tempo di scelte 
Duverger fece la sua inequi­
vocabile Dal novembre del 

'42 mette mano al suo primo 
libro Les costituttons de fa 
France, pubblicato nel feb­
braio del 44 Scnve che il go­
verno di Vichy «non è un go­
verno di dintto ma un governo 
di fattoi, pnvo dunque di legit­
timità E aggiunge abbando 
nando il perimetro gmndico 
«Dobbiamo ncordarci che il fi­
ne dello Stato non è quello di 
annientare la libertà dei citta­
dini ma al contrario di proteg 
gerla garantendo la sicurezza 
indispensabile al suo esercì 
zio Ci SI compiace troppo, al 
giorno d oggi di opporre 1 or­
dine alla libertà per meglio 
asservire I una ali altro Senza 
dubbio non e è alcuna libertà 
senza ordine ma per conver­
so senza libertà non e è ordi­
ne c e soltanto la polizia 
Quegli stessi che le hanno 
praticamente abolite (la liber 
tà e la dignità ndr) fingono di 
render loro omaggio » Il vo 
lume non sfuggi alla milizia di 
Vichy che ne sequestrò le co­
pie poco tempo dopo Ma il 
testo aveva fatto in tempo a 
circolare ed erano numerosi 
coloro che se ne erano nutriti 
Duverger l aveva redatto lavo­
rando a stretto contatto con 

padre Maydieu, uno dei pnmi 
ammaton della resistenza cat­
tolica, che aveva chiesto di in­
contrarlo fin dall'agosto del 
'42 Si videro spesso a Bor­
deaux, a casa di Louis Touton, 
membro dell organizzazione 
civile e militare della Resisten­
za - che al processo dell 88 
deporrà a suo favore - sia nel 
convento di Latour Maubourg, 
fino ali arresto di padre May­
dieu Condannato a morte, 
salvato dalla Liberazione, fu 
padre Maydieu, assieme a 
Touton, a raccomandare al 
mitico fondatore di le Monde 
Hubert Beuve Mery il giovane 
Duverger che nel dopoguerra 
iniziò una collaborazione che 
continua tu» oggi Poi vennero 
decine di libn pieni di com­
petenza e passione civile ven 
ne la guerra d Algena e Duver­
ger già nel 57 denunciò le tor­
ture vennero decenni d inse­
gnamento che hanno marcato 
generazioni nel segno della 
democrazia più profonda e 
consapevole E venne la can­
didatura nelle liste del Pei, nel­
la convinzione cosi a lungo 
meditata e arricchita che la si­
nistra possa e debba costruire 
un futuro 

Granelli: 
«La De non è 
un partito 
conservatore» 

«Che c'entra 
Occhetto con 
Serena Cruz?» 

Polemizzando con Giorgio Napolitano, il de Luigi Grand» 
(nella foto) ha sostenuto a Firenze che la De non può es­
sere collocata «fra i partiti conservatori della Comunità eu­
ropea» Il responsabile esteri del Pei, secondo Granelli, sa­
rebbe caduto in una «grossolana contraddizione» pereti* 
dopo aver illustrato il programma del pei per l'Europa, che 
•al di là di alcune estremizzazioni verbali testimonia la posi­
tiva evoluzione del Pei», «ha successivamente sostenuto 
l'assoluta necessiti anche su questo terreno di una alterna­
tiva alla Oc nel prossimo voto di giugno». £ noto, argomen­
ta il senatore de, che il «nostro partito ha costantemente as­
sunto in campo europeo posizioni coraggiose e di avan­
guardia» 

Undici deputati comunisti 
hanno scritto una lettera di 
apprezzamento a Natalia 
Ginzburg (per un articolo 
sulla vicenda della piccola 
Serena) nella quale sosten­
gono che l'emotività susci­
tata dal caso non contenti­

va di .esprimere le proprie anche se contrastanti opinioni». 
E subito // Clamale ha utilizzato quella frase come un pro­
nunciamento contro il gruppo dirigente del Pel. Con una 
lettera a Montanelli, Andrea Geremlcca e Antonio Monte* 
soro (a nome di tutti 1 firmatari della prima lettera) denun­
ciano Li «grottesca strumentalizzazione». «In questo partilo 
- concludono - chi vuole criticare lo fa esplicitamente e di­
rettamente». 

Una giunta Dc-Pcl-Pri gover­
nerà il comune di Castetta-
rano nell'Emilia. L'intesa è 
stata sancita in consiglio 
giovedì sera. Sindaco un co­
munista, il ventiseienne 
Gian Luca RM, che sai* al-

" " ^ " " • " ^ • ^ ™ ™ ^ " ™ fiancato da due assessori 
pel e quattro de La nuova giunta nasce dopo la crisi di 
un'alleanza Pct-Psi con sindaco socialista, paralizzata or­
mai da tre mesi 

LVAvantlI», con un corsivo, 
ha accusato il giornalista 
Luciano Ceschla, candidato 
indipendente con il Pel, di 
aver impartito parole d'ordi­
ne ai redattori delIVARo Adi-
§e» sulla interpretazione da 

are al voto di Bolzano. Ce-
sehia risponde ricordando al quotidiano socialista che si e 
dimesso da direttore il 6 maggio, cioè alla viglila delle ele­
zioni «Ho rimesso il mandato - dice - prima che diventas­
se ufficiale la mia candidatura al Parlamento europeo co­
me indipendente nel Pei perché considero inopportuno il 
coinvolgimento dei giornalisti e di una testata in una (celta 
politica personale» 

Con una lettera all'«Avantll», 
Paolo Bufaiinl critica l'«lnfor-
inazione parziale» con cui 0 
quotidiano socialista ha da­
to conto di una sua intervi­
sta alla «Stampa» sulla que­
stione del Concordato. Sot­
to un titolo che dice Aliali-

ni attacca il radicalcomumsmo* il giornale non nporta del-
I intervista i giudizi espressi sulla delicata questione dell'ora 
di religione Ho detto, ricorda Bufali™, che «il Parlamento 
deve decidere come consentire a chi non vuole seguire l'in­
segnamento della religione di potersi avvalere di attività al­
ternative individuali o di gruppo o di essere assente da 
scuola» Questa la posizione del Pei SI è scelta un'altra stra­
da di chi la colpa, si chiede Bufaiinl? Il governo ha Interpre­
tato in «modo forzato» il nuovo Concordato e il Psi e stato 
d'accordo con «1 obbligo di restare a scuola» Bufaiinl ricor­
da anche i tentativi, respinti poi dal Psi, di trovare una posi­
zione comune tra socialisti e comunisU E auspica una 
•nuova positiva convergenza tra i nostri due partili». 

•La modifica apportata Ieri 
alla Camera sulla fiscalizza­
zione degli oneri sociali e 
un fatto di inaudita graviti 
che contraddice precisi Im­
pegni del governo» Lo d e e 
Sergio Pininfarina, presiden­
te della Confindustna, sotto­

lineando che «la drastica riduzione per l'anno In corso che 
ha comportato un aumento di circa il due percento del co­
sto del lavoro era stata presentata dal governo come mano­
vra temporanea» 11 presidente della Conlindustria sostiene 
che cosi si «penalizzano pesantemente le imprese e si ren­
de nei fatti inagibile il sistema delle relazioni Industriali». 

Una giunta 
Dc-Pd-Pri 
in un comune 
dell'Emilia 

Ceschia: 
«Non sono più 
il direttore 
dell'Alto Adige» 

Bufaiinl 
aHVAvanti!»: 
«Sul Concordato 
ho detto che...» 

Pininfarina 
crìtica 
il governo 

GREGORIO PANI 

Polemica per l'Arcobaleno 

«Capanna è fuori da Dp, 
prende in giro i compagni» 
Lui replica: «Solo bugie» 
M ROMA. Mano Capanna 
espulso da Dp? Una nchiesta 
formale ancora non e è (e dif­
ficilmente giungerà pnma del 
voto europeo), ma Io scontro 
nel parafino di cui propno Ca­
panna è sempre stato il leader 
stonco è ormai esploso E una 
soluzione, pnma o poi, andrà 
trovata Alla notizia che Edo 
Ronchi e Gianni Tamino si sa­
rebbero candidati con I Arco­
baleno e che Capanna li 
avrebbe appoggiati la segre-
tena di Dp in un pnmo tempo 
non aveva replicato Poi però, 
probabilmente su pressione 
dell «ala dura» (che ha il suo 
nucleo a Milano), Giovanni 
Russo Spena ha dovuto pren­
dere le distanze dagli «eretici», 
invitandoli a dimettersi dal 
Parlamento Ma ai milanesi la 
replica del segretario non a 
bastata E ieri la segreteria 
provinciale ha diffuso un co­
municato dunssimo contro 
Capanna, I'«avvoltolo ali inter­
no di Dp» che larebbe meglio 
ad andarsene al più presto 
Capanna, si legge, «si è posto 
da sé fuori di Dp, ed e sempli­
cemente vergognoso che con­
tinui à prendere in giro 1 com­
pagni e la gente» Anziché 
rappresentare «un'agguerrita 

pattuglia In territorio nemico, 
e caduto in un imboscata». 

La replica di Capanna non 
è mancata, ed è altrettanto 
dura «Rancore, bugie, cecità: 
sono gli ingredienti del «cupio 
dissolvi», della bramosia di au­
todistruzione dì Dp» Quanto 
all'Arcobaleno, Capanna ri­
vendica la propria coerenza 
(fu infatti proprio lui a lancia­
re 1 idea di un «polo progressi­
sta» animato da Verdi, radicali 
e Dp) e aggiunge che si tratta 
di »un opportunità preziosa 
per valorizzare il patrimonio 
di Dp» Tanto pio che, aggiun­
ge polemico, «I burocrati han­
no trasformato Dp in una 
magma che arretra e sbanda». 
L'idea di essere espulso dal 
partito che ha fondato e diret­
to per molti anni non lo allar­
ma più di tanto «Sfido a con­
vocare la Direzione - dice -
per proporre formalmente 1 
provvedimenti disciplinari», 
Una sfida che difficilmente sa­
rà accolta se I I.7SS dei voli 
raccolti due anni fa alla Ca­
mera appare già lontano, l'o-
spulsione di Capanna e di un 
terzo del partito potrebbe a 
gnare la scomparsa di Dp di 
la scena parlamentare 

l'Unità 
Sabato 
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